
1 

 

  

CITTA’ DI VITTORIA 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 
 

VERBALE N.  83   DEL    25/07/2023                                                 (COPIA)                                                                                                                                                                          

      Ai sensi dell'art 58 del Regolamento dei lavori d'aula il resoconto della seduta è costituito dalla registrazione in formato digitale che è 

custodita dalla Segreteria del Consiglio Comunale nel rispetto delle norme contenute nel CA.D. 

Gli aventi diritto, ai sensi della normativa sull'accesso agli atti, possono richiederne la riproduzione totale o parziale. 

II verbale riporta le dichiarazioni rese dai Consiglieri comunali di cui gli stessi hanno chiesto espressamente l'inserimento.        

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO 
"Approvazione schema di regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a 

seguito di ingiunzioni di pagamento ed accertamenti esecutivi, di cui alla "Rottamazione quater ex decreto 
legge n. 34/2023, c.d. "decreto bollette", convertito nella legge n. 56/2023.” 

 

 

Addì venticinque  del mese di luglio dell’anno duemilaventitré, il Consiglio comunale è riunito in seduta ordinaria 

di aggiornamento delle sedute del 19 luglio 2023 e del 20 luglio 2023 nei locali dell’Antica Centrale Elettrica, Sala 

Salvatore Carfì, dalle ore diciannove, con i seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. Bando di concorso pubblico per l'assegnazione di nn.4 lotti liberi e disponibili ricadenti nella zona artigianale 

di cui alla det. Dir. N. 1072 del 10.06.2020. Assegnazione lotto n. 21. Proposta per il Consiglio 

Comunale.(trattato) 

2. Programma di sostegno agli investimenti dei Comuni della Sicilia per la costituzione di Comunità di Energie 

Rinnovabili e Solidali- CER (DDG N. 707 DEL 10.06.2022). 

3. Divieto di produzione e di immissione sul mercato di alimenti e mangimi sintetici- proposta per il 

Consiglio Comunale. 

4. Modifica del piano economico e finanziario della tari a seguito revisione infra periodo per gli anni 2023/2025 

e tariffe 2023. 

5. Approvazione schema di regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di 

ingiunzioni di pagamento ed accertamenti esecutivi, di cui alla "Rottamazione quater ex decreto legge n. 34/2023, 

c.d. "decreto bollette", convertito nella legge n. 56/2023. 

 

Presiede la seduta il Presidente Fiore 

Partecipa ai lavori il  Segretario generale supplente Sulsenti 

La seduta è pubblica. 

All’appello nominale delle ore 19:46 risultano: 

 Consiglieri assenti n.  5 (Argentino,Campailla, Greco, Iaquez, Speranza) 

 Consiglieri presenti n. 19. 

              Sono presenti gli assessori Avola,  Fiorellini,   Nicastro 

Sono presenti, altresì, il Dirigente Dr. Basile e il Funzionario delegato di funzioni Arch. Cicciarella. 

Il Presidente proclama l’esito dell’appello e dichiara la seduta valida. 

 

Entra in aula il consigliere Campailla(presenti 20) 
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Esce dall’aula il consigliere Prelati(presenti 19) 

Il Presidente riprende i lavori relativamente alla trattazione del punto 5 all’o.d.g., avente ad oggetto : "Approvazione 

schema di regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di ingiunzioni di 

pagamento ed accertamenti esecutivi, di cui alla "Rottamazione quater ex decreto legge n. 34/2023, c.d. "decreto 

bollette", convertito nella legge n. 56/2023.” 

Il Presidente  riparte dalla lettura dell’art. 3 del Regolamento avente ad oggetto:- Dichiarazione di adesione alla 

definizione agevolata-. 

Conseguentemente, il Presidente  dà lettura dell’emendamento  all’art. 3 come testualmente riportato: 

“Al comma 1 la data del 15 ottobre 2023 è sostituita con 31 ottobre 2023 

Al comma 2 la scadenza di cui alla lettera a)30 novembre 2023 deve essere sostituita con 31 dicembre 2023 

Al comma 2 le scadenze di cui alla lettera b) devono essere così costituite: 

lettera b) ovvero versamento nel numero massimo di ventiquattro rate trimestrali  tutte di uguale importo con 

scadenza a partire dal 31 dicembre 2023 e le successive scadenze il 31 marzo, il 30 giugno, il 30 settembre, il 31 

dicembre 2024 e così di seguito. 

Al comma 4 aggiungere prima dell’inciso “definizione agevolata”, stralcio totale 

Aggiungere il comma 5 i pagamenti dell’unica rata e/o delle rate per la dilazione dovranno essere effettuati dai 

contribuenti con il sistema PagoPA e con altro strumento di pagamento ritenuto confacente alle esigenze dei 

contribuenti/utenti.” 

 

L’emendamento all’art. 3  è corredato del parere favorevole del collegio dei revisori  relativamente alle modifiche dei 

commi 1, 2 lett.a, 2 lett. b, comma 5. 

Il Presidente dà atto che, con riferimento all’aggiunzione al comma 4,  i revisori hanno espresso parere  non 

favorevole  conformemente a quanto già espresso per l’emendamento nr. 2 all’art. 2.  

Pertanto, si procede alla votazione dell’emendamento numero 3 all’art. 3, così come è stato letto dal Presidente. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 11 

 Voti contrari            n.  7(Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Noto, Sallemi R.) 

 Astenuti                   n.  1(Pelligra) 

Il Presidente proclama il superiore risultato e pone ai voti l’art. 3 così come emendato. 

Il Segretario generale, Dr. Sulsenti, afferma che: “l’art. 43 dello Statuto comunale, approvato con atto consiliare n. 

8/2014, al comma 4) statuisce: “Per l’approvazione dei regolamenti occorre il voto favorevole della maggioranza 

dei Consiglieri assegnati al Comune”. Pertanto, è evidente che il quorum funzionale per gli emendamenti deve 

essere uguale a quello dell’atto che viene emendato. Non spetta al Segretario la proclamazione dell’esito della  

votazione, ai sensi  dell’art. 55 del Regolamento che disciplina il Consiglio comunale spetta al Presidente. 

Il Segretario si dissocia espressamente dalle decisioni assunte dal Consiglio Comunale in merito all’approvazione 

degli emendamenti sui regolamenti in assenza di maggioranza assoluta”. 

 

Il Presidente dichiara che:” l’emendamento è legittimo, in quanto lo Statuto all’art.43, citato dal Segretario,  fa 

riferimento all’approvazione dell’intero atto per cui sono richiesti  tredici (13) voti. Per gli emendamenti, il 

Segretario, sulla base di  sentenze ha interpretato che  è necessario lo stesso quorum strutturale. Per altri 

regolamenti abbiamo votato con la maggioranza dei voti in Consiglio con riferimento agli emendamenti, per come 

si evince dalle registrazioni. Ci sono anche dei pareri del Ministero dell’Interno che, contrariamente, affermano 

che il Consiglio è sovrano, è un’interpretazione di larga veduta, perché così si interromperebbe il processo di piena 

autonomia del Consiglio Comunale. Per me gli emendamenti sono legittimi. Il nostro Statuto fa riferimento 

all’intero atto e non specifica per  gli emendamenti. La prassi degli ultimi dieci anni è stata sempre così.” 
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Il Presidente pone ai voti l’art. 3 così come emendato. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 11 

 Voti contrari            n.  7(Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Noto, Sallemi R.) 

 Astenuti                   n.  1 (Pelligra) 

Art. 3:- Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata-.è approvato così come emendato. 

 

Il Presidente dà lettura dell’Art. 4, avente ad oggetto: -Scadenze.- 

Il Presidente pone ai voti il superiore art. 4. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 11 

 Voti contrari            n.  7(Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Noto, Sallemi R.) 

 Astenuti                   n.  1 (Pelligra) 

Art. 4 -Scadenze.- È approvato 

 

Il Presidente dà lettura dell’art. 5, avente ad oggetto: -Effetti della definizione agevolata.- 

Successivamente, il Presidente  dà lettura dell’emendamento nr. 4 all’art. 5: 

Aggiungere il comma 3 

“In caso di decadenza di cui al comma 2 il contribuente potrà avvalersi della rateizzazione delle somme non versate.” 

L’emendamento nr. 4 all’art. 5  è corredato del parere favorevole del collegio dei revisori. 

Il Presidente pone ai voti il superiore emendamento nr. 4 all’art. 5 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 11 

 Voti contrari            n.  7(Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Noto, Sallemi R.) 

 Astenuti                   n.  1 (Pelligra) 

Il Presidente proclama  l’esito della votazione:  l’emendamento  è approvato 

Esce dall’aula il consigliere Siggia (presenti n. 18) 

Il Presidente pone ai voti l’art. 5 così come emendato. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 18 

 Consiglieri assenti   n.  6(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Siggia,Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 10 

 Voti contrari            n.  7(Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Noto, Sallemi R.) 

 Astenuti                   n.  1 (Pelligra) 
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Art. 5: -Effetti della definizione agevolata.-È approvato così come emendato. 

 

Il Presidente dà per letto l’art. 6, avente ad oggetto :- Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione.- 

non ci sono emendamenti e lo pone ai voti. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 19 

 Voti contrari            n.  0 

Art. 6:- Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione. È approvato. 

 

Il Presidente dà per letto l’art. 7, avente ad oggetto :- Definizione agevolata degli importi inclusi in accordi o piani 

del consumatore.-, non ci sono emendamenti  e lo pone ai voti. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 19 

 Voti contrari            n.  0 

Art. 7:-Definizione agevolata degli importi inclusi in accordi o piani del consumatore.- È approvato. 

 

Il Presidente  procede con la lettura dell’art. 8, avente ad oggetto:- Procedure cautelari ed esecutive in corso.- per il 

quale è stato presentato un emendamento. 

Il consigliere Siggia interviene, quale consigliere proponente, e comunica di ritirare l’emendamento all’art. 8. 

Il Presidente ne prende atto e pone ai voti l’art. 8. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 19 

 Voti contrari            n.  0 

Art. 8: :- Procedure cautelari ed esecutive in corso.- È approvato 

 

Il Presidente dà per letto l’art. 9, avente ad oggetto :-Rinuncia al contenzioso pendente.- non ci sono emendamenti e 

lo pone ai voti. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 19 

 Voti contrari            n.  0 

Art. 9:-Rinuncia al contenzioso pendente.- È approvato 
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Esce dall’aula il consigliere Siggia (presenti n.18) 

Il Presidente dà per letto l’art. 10, avente ad oggetto :-Entrata in vigore.- non ci sono emendamenti e lo pone ai voti. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 18 

 Consiglieri assenti   n.  5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Siggia,Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 18 

 Voti contrari            n.  0 

Art. 10:-Entrata in vigore.-  È approvato 

 

Il consigliere Vinciguerra chiede la sospensione del Consiglio Comunale. 

Il Presidente pone ai voti la sospensione. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 18 

 Consiglieri assenti   n.  6(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Siggia,Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 11 

 Voti contrari            n.  7(Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Noto, Sallemi R.) 

La seduta è sospesa. 

All’appello nominale della ripresa dei lavori alle ore 20,40 risultano: 

 Consiglieri presenti     n.    19 

 Consiglieri assenti       n.     5 (Argentino, Greco, Iaquez,  Prelati, Speranza). 

La seduta è valida. 

 

Il consigliere Vinciguerra chiede l’aggiornamento della seduta del Consiglio Comunale per giovedì  27 luglio 2023 

alle ore 17,00. 

Intervengono i consiglieri Nicastro e Noto che ritengono inopportuno il rinvio della seduta. 

Il Presidente Fiore spiega le motivazioni del rinvio. 

Per dichiarazione di voto ai sensi dell’art. 48 del Regolamento dei lavori d’aula, intervengono i consiglieri: 

Vinciguerra, Sallemi R., Biondo, Artini, Dieli. 

Si pone ai voti il rinvio della seduta a giorno 27 p.v. alle ore 17,00. 

La votazione per appello nominale consegue il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti n. 19 

 Consiglieri assenti   n. 5(Argentino, Greco, Iaquez, Prelati, Speranza) 

 Voti favorevoli        n. 12 

 Voti contrari            n.  7(Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Noto, Sallemi R.) 

La seduta è rinviata al 27 luglio 2023 alle ore 17,00. 

I lavori sono sospesi alle ore 21,15 

 

Il presente verbale, letto ed approvato, viene sottoscritto     

        Il Consigliere anziano                               Il   Presidente                            Il   Segretario Generale Supplente 

         VINCIGUERRA                                    FIORE                                     SULSENTI 


